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Due Associazioni, l'A. V.A.D.
e I 'Assonaunca di Viterbo.

insieme per i disabili.
RACCONTO DI UNA ESPERIENZA UMANA

"*" un l i m p i d o m a t t i n o
H d 'estate, l ' a r i a è fre-
-j'sca, la r iva del mare

non è ancora stata presa d'as-
salto dal grosso dei bagnanti
e non trovo più rilassante di
una tranquilla passeggiata sul
bagnasciuga.

Una leggera risacca mi
bagna dolcemente le caviglie
e lo sguardo vaga ora sul ma-
re calmo ed azzurro, ora sulla
sabbia disseminata di piccole
conchigl ie e. pur t roppo, di
residui.

Mi trovo la strada sbarra-
ta da due imbarcazioni. Sono
tirate a secco, sull 'arenile ed
intorno ferve una attività in-
consueta, gente che va. che
v iene , che osserva ed an-
ch'io, incuriosito, mi fermo a
guardare.

Delle carrozzelle vengo-
no fa t icosamente t r a sc ina te
sulla sabbia, fino alle barche.
Qui. non senza difficoltà, g l i
occupanti le carrozzelle ven-
gono aiutati ad indossare dei
giubotti salvagente e trasferi-
t i , a forza di braccia , su di
una sedia appositamente si-
stemata e saldamente legata
al centro di c iascuna barca.
Queste, con delicatezza, sono
sospinte in acqua; vi prende
posto un accompagnatore, un
marinaio addetto ai remi ed il

capo-barca addetto al motore.
Uno strappo al la fun ice l l a

d i a v v i a m e n t o , i l motore
prende a ronzare e l ' imbarca-
z i o n e s c i v o l a d o l c e m e n t e
sul l 'acqua.

A terra un momento di si-
l e n z i o . Per pochi i s t a n t i
sguardi che esprimono soddi-
sfazione ma anche affettuosa
apprensione seguono la barca
che si allontana, poi riprende
i l fervore.

Al t re corrozzelle si pre-
parano, vengono s t a b i l i t e le
priori tà d ' imbarco ed i n i z i a
l'attesa per il secondo turno.

Un giro in barca.
Per mol t i è la p r ima vol-

ta, per a l t r i sì era persa me-
moria d e l l ' u l t i m a vo l t a , ma
negl i occhi d i t u t t i s i legge
u n a g i o i a i n n o c e n t e e d u n
fanc iu l l e sco entusiasmo.

Domando e mi in fo rmano
che c i t r o v i a m o d a v a n t i a l l a
ex c o l o n i a p r o \ i ne i a l e d i
Tarqii inia che. grazie a l l a at-
t i v i t à d i v o l o n t a r i a t o d e l -
1 ' A. V. A. D. ( A N s oc i az i o n e
Volontari Ass is tenza Disabi -
l i ) , i n questo periodo ospita
numeros i portatori d i h a n d i -
cap per un soggiorno e s t i vo .

Le barche appar tengono
ai soci de l l 'Assonau t i ca Pro-
v i n c i a l e di Vi terho che si so-
no o f f e r t i di co l lahorare per
rendere p i ù p i a c e v o l e la bre-
ve \ acanza di ch i t a n t o è sta-
lo p r o v a t o d a l l a v i t a .
Riprendo la paleggiata, ina
non ini accorgo p i ù del mare,
del c iclo: non sento p i ù l ' ac-
q u a l a m b i r e le ca \ i g l i e . I l
m i o p e n s i e r o vaga l o n t a n o ;
vaga per le va l l a t e de l l a Bo-
sn i a , n e l l e foreste del Ruan -
da. s u l l e sabbia dei S i n a i ; in
ogni luogo dove l ' uomo usa
v i o l e n z a ad a l t r i u o m i n i : do-
ve l ' o d i o ha preso i l posto
d e l l ' a m o r e . Poi. l e n t a m e n t e
m i c o n v meo che fo r se u n
giorno non lon t ano ogni es-
sere umano sent i rà prepoten-
te i l desiderio di essere u t i l e ,
anche a costo di s a c r i f i c i , ai
suoi s i m i l i meno f o r t u n a t i .

N'on c'è i n f a t t i r icompen-
sa al m o n d o che e g u a l i l a
g i o i a e la s e r e n i t à che può
dare hi certezza d ' ave r ta t to


